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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 8,16-18. 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
« Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone 
invece su un lampadario, perché chi entra veda la luce. 
Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che non 
debba essere conosciuto e venire in piena luce. 
Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a chi non ha sarà 
tolto anche ciò che crede di avere». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Crisostomo (ca 345-407) 
sacerdote ad Antiochia poi vescovo di Costantinopoli, dottore della Chiesa 
Omelia 20 sugli Atti degli Apostoli, 3-4; PG 60, 162-164 
« Viene posto sul lampadario » 
Niente è più freddo del cristiano che non si cura della salvezza degli altri. Non puoi qui tirar 
fuori la povertà; infatti quella donnetta che mise le due monetine ti accuserà (Lc 21,2). 
Anche Pietro diceva: « Non ho né argento né oro » (At 3, 6). Così Paolo era talmente 
povero da patire spesso la fame e mancare del cibo necessario (1 Cor 4, 11). Non puoi 
mettere avanti la tua umile condizione; loro infatti erano di basse origini, nati da poveri. 
Non puoi addurre il pretesto dell'ignoranza; anche loro erano illetterati… Non puoi 
obiettare che sei debole; così era anche Timoteo, che soffriva di frequenti infermità (1 Tm 
5, 23)... Chiunque può essere utile al prossimo, se vuole compiere la sua parte... Non dire: 
« Non posso riportare altri a Dio », perché se sei cristiano, questo non potrà non avvenire. 
Ogni albero porta il suo frutto (Mt 7,17) e, come le cose che sono di eguale natura non 
sono in contraddizione tra loro, così quanto stiamo dicendo fa parte della natura stessa del 
cristiano... È più facile infatti che la luce sia tenebra, che un cristiano non risplenda. 
 
 


